
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 



PREMESSA 
 
Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha indetto il concorso pubblico, per titoli e colloquio, 
per il reclutamento, a tempo  pieno e determinato, di complessive n. 15 unità di personale non 
dirigenziale, di cui: 
●  n. 5 Specialisti giuridici per la valorizzazione e lo sviluppo del mercato dei capitali (Cod. 

EP.GIUR-AMM.CAB); 
●  n. 5 Funzionari giuridici esperti in valorizzazione e sviluppo del mercato dei capitali (Cod. 

FUNZ.GIUR-AMM.CAB); 
●  n. 5 Assistenti amministrativi (Cod. ASS.AMM-ECO.CAB). 

 
La procedura concorsuale si articola in una eventuale prova preselettiva, nella prova e nella 
successiva valutazione dei titoli. 
 
Il Manuale 15 Ministero dell'Economia e delle Finanze. 5  Specialisti giuridici,  5 Funzionari 
giuridici esperti,5 Assistenti amministrativi, Teoria e quiz, NLD Concorsi, 2026, è stato 
appositamente ideato e realizzato per venire incontro alle specifiche esigenze di chi si prepara 
ad affrontare le prove concorsuali. 
 
Il Volume si caratterizza per una trattazione completa, aggiornata e, al contempo, schematica e 
fluida delle seguenti materie: 
●  Diritto costituzionale; 
●  Diritto dell'Unione Europea; 
●  Contabilità di Stato e degli enti pubblici; 
●  Diritto Amministrativo; 
●  Diritto commerciale; 
●  Diritto degli intermediari e dei mercati finanziari; 
●  Competenze trasversali (c.d. soft skills); 
●  Codice di comportamento e ordinamento del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

 
Il Volume tiene conto delle più recenti novità normative, tra cui quelle introdotte dalla L. 11 marzo 
2026, n. 34, in materia di contratti pubblici, dal D.l. 19 febbraio 2026, n. 19 in tema di 
semplificazione amministrativa e dalla L. 07 gennaio 2026, n. 1 in materia di responsabilità 
erariale dei pubblici dipendenti. 
 
Per consentire di affiancare allo studio teorico una immediata verifica della acquisita capacità 
di risolvere i corrispondenti test, il Manuale presenta quiz di verifica suddivisi per ciascuna Parte 
o per singoli Capitoli. 
 
Il Volume permette, infine, l'accesso ad un'estensione online consultabile con apposita password 
per rimanere sempre aggiornati sulle materie trattate e per accedere al simulatore online.
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